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«L’Italia è pronta a dare il suo attivo
contributo alla migliore definizione
e alla conseguente attuazione delle
decisioni attualmente all’esame del-
le Nazioni unite, dell’Unione Euro-
pea e dell’Alleanza atlantica». E’ que-
sta la frase, molto chiara e tale da
non consentire ripensamenti, conte-
nuta nel documento finale del Consi-
glio supremo di difesa, riunito al
Quirinale sotto la presidenza del Ca-
po dello Stato. Vi ha partecipato,
con cinque ministri, il convalescen-
te presidente del Consiglio che ha
esibito una vistosa fasciatura alla
guancia. Berlusconi è arrivato come
di consueto in ritardo e, nel caso ne
avesse avuta l’intenzione, non c’è
stato tempo per affrontare altri di-
scorsi oltre quelli legati alla situazio-
ne in Libia ed in Medioriente. Nem-
meno un accenno, neanche velato,
alla riforma «epocale» della giusti-
zia che di lì a qualche ora il guardasi-
gilli Alfano sarebbe andato ad illu-
strare a Napolitano. Men che mai al-
le vicende private del premier su cui

stanno lavorando i magistrati di Mi-
lano.

Attorno al tavolo cinque ministri,
Frattini, Maroni, La Russa, Tremon-
ti e Romani, i più coinvolti nelle azio-
ni di cui il Consiglio si occupa nel
consueto incontro trimestrale e che
questa volta, convocato tre mesi fa
come aveva precisato giorni fa a Gi-
nevra lo stesso presidente Napolita-
no, si è trovato a discutere nel pieno

di un imprevisto conflitto che è già
costato tante vite.

Dopo le titubanze iniziali, dovute
allo stretto legame di amicizia tra
Gheddafi e Berlusconi, ma anche al-
le preoccupazioni per i molti italiani
residenti in Libia e per le possibili
conseguenze economiche, il gover-
no italiano aveva già preso le distan-
ze e confermato l’allineamento con
il resto del mondo unito nella con-
danna del dittatore. Ieri, nella sede
più autorevole, è stato spazzato via
ogni tentennamento. L’Italia non fa-
rà nulla da sola. Ma sosterrà con «un
contributo attivo» le iniziative deci-
se dall’Onu, dalla Nato e dalla Ue e
si esprimerà in questo senso a co-
minciare dal prossimo Consiglio eu-
ropeo di venerdì nel corso del quale
il ministro Frattini chiederà di avvia-
re un'operazione di pattugliamento
congiunto per verificare il rispetto
dell'embargo, soprattutto sulle armi
mentre il ministro dell'Interno Ro-
berto Maroni, avrebbe ribadito già
ieri la necessità che l'Europa dia un
maggior sostegno all'Italia nella ge-
stione del flusso migratorio dal
Nord Africa. Intanto il governo ita-
liano continuerà nel suo impegno
per il soccorso dei profughi e per la
loro evacuazione.

Una posizione che restituisce
all’Italia un ruolo di primo piano,
com’è giusto che sia in questi mo-
menti di emergenza data anche la
collocazione geografica, ma anche

in prospettiva per quello che, supe-
rata la contingenza drammatica,
dovrà essere il futuro assetto del
Mediterraneo.

Il Consiglio, che è stato convoca-
to per il 6 luglio, ha discusso la pos-
sibilità che le nostre Forze Armate,
allo scopo di ridurre ulteriormen-
te i costi e di incrementare l'effica-
cia degli interventi operino in si-
nergia con gli altri paesi della Nato
e della Ue. ❖
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LavogliadiriformeinNordafri-

ca ha contagiato anche il Ma-

rocco: il reMohammedVIhaannun-

ciatol'adozionediriformecostituzio-

nali «globali». Il «discorsoallaNazio-

ne» del sovrano è stato il primo do-

po le manifestazioni avvenute il 20

febbraio scorso in diverse città del

Paeseperchiedereriforme.All'indo-

manidelleproteste,dopo lacreazio-

neaCasablancadelConsiglioecono-

mico e sociale,MohammedVI si era

dichiarato«impegnatonelprosegui-

re larealizzazionedi riformestruttu-

rali». «La nostra volontà irremovibi-

le è di andare avanti nella concretiz-

zazione del modello marocchino di

cui noi dichiariamo il carattere irre-

versibile», aveva detto il re.

R
itengo inconcepibile
che, in un fase di estre-
ma delicatezza come
quella che stiamo viven-
do nel Mediterraneo, il

governo ed il Parlamento non siano
impegnati a discutere delle misure
da adottare in tempi brevi per sco-
raggiare Gheddafi nella sua sangui-
naria resistenza alla rivolta popola-
re. Negli Usa, fin dallo scoppio delle
prime rivolte in Tunisia, al Congres-
so e nelle commissioni esteri e dife-
sa del Senato abbiamo assistito a
fortissimi dibattiti che hanno coin-
volto maggioranza ed opposizione.
I repubblicani, per bocca di John
McCain, hanno perfino espresso la
loro disponibilità a fornire appog-
gio umanitario e logistico ai ribelli e
addirittura ad armarli come già ac-
caduto in passato. Nel nostro Paese
tutto questo non è accaduto; anzi.
Mentre i pretoriani del rais libico
bombardavano civili e ribelli, a Ro-
ma il Governo rimandava anche at-
ti minimi come un passaggio forma-
le per la sospensione del Trattato di
Bengasi dovuta ad una palese viola-
zione dei diritti umani da parte del
colonnello. Visto che crediamo for-
temente che ogni intervento milita-
re – persino quell’interdizione dello
spazio aereo, la no fly zone che nel-
le settimane passate avrebbe evita-
to molte carneficine – debba essere
attuato sotto il controllo dell’Onu, e
la posizione della Russia  fa capire
che questo sia uno scenario per il
momento escluso, forse potremmo
iniziare con il dare attuazione a
quanto l’Onu ha già stabilito, proce-
dendo subito a bloccare i beni con-
trollati direttamente o indiretta-
mente dalla famiglia Gheddafi o da
membri del regime come nel caso
dei fondi sovrani. In questa manie-
ra renderemmo due servizi a quel
popolo libico cui siamo legati da
millenari rapporti di vicinanza più
che ogni pomposo trattato: in pri-
mis garantiremmo ai libici la possi-
bilità di riottenere quanto loro sot-
tratto dal regime e, cosa ancora più
importante, impediremmo che
quei soldi sottratti al popolo si tra-
sformino in armi contro donne ed
uomini che vogliono essere liberi.❖
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Napolitano: sulla Libia
stiamo conOnu,Ue eNato

Il Consiglio supremo di difesa,
presieduto dal Capo dello Stato,
ha discusso a lungo della situa-
zione in Libia. Conferma ufficia-
le che «l’Italia farà la sua parte»
e darà un contributo «attivo» al-
le azioni decise da Onu e Nato.

La riunione del Consiglio Supremodi Difesa presieduto daNapolitano ieri a Roma
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Un sostenitore del presidente

Ali AbdullahSalehè rimastouc-

ciso durante nuovi scontri tra

lealistiedimostranti antiregime

della tribùNahd,nellaprovincia

di Hadramawt, in Yemen
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Attentati
in Pakistan

Offensiva talebana inPakistan. Ieri unkamikazehaattaccato imembridiunamilizia
filogovernativa durante un corteo funebre nei pressi di Peshawar. Imorti sono 37morti e
unacinquantina i feriti.Martedìun’autobombaeraesplosa inunastazionedi rifornimento
del gas a Faisalabaduccidendo 32 persone.
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